
 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

DELIBERAZIONE N. 54/5 DEL 14.10.2008 

————— 

Oggetto: Accordo di Programma tra il Ministero della Solidarietà Sociale e la Regione 
Autonoma della Sardegna dell’11.12.2007. Progetto “Corsi di lingua italiana per 
extracomunitari” – II edizione 2008/2009. UPBS 05.05.002 – P.F. 05.1073. 

L’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale riferisce 

che, ai sensi dell’art. 1 della L.R. 24.12.1990 n. 46, la Regione Sardegna promuove interventi per 

l’equiparazione del trattamento dei lavoratori extracomunitari e delle loro famiglie a quello degli altri 

abitanti della Regione e sostiene azioni positive volte al superamento delle condizioni di svantaggio 

degli immigrati in Sardegna. 

Le iniziative regionali in materia, in forza dell’art. 7 della stessa legge, sono attuate attraverso 

l’attività coordinata dell’Ufficio per gli immigrati istituito presso l’Assessorato del Lavoro, della 

Consulta regionale per l’immigrazione, degli enti locali, delle istituzioni pubbliche e della scuola. 

Nell’ambito di tali interventi rientra di certo l’attivazione di iniziative culturali e di formazione rivolte 

agli extracomunitari, in grado di realizzare un’effettiva integrazione di questi nel contesto socio-

culturale locale. 

L’apprendimento della lingua italiana da parte degli immigrati garantisce loro la capacità di 

comunicare nella lingua del Paese di arrivo e si lega pertanto in maniera strettamente funzionale ai 

bisogni quotidiani. Il deficit linguistico infatti, oltre che rallentare l’integrazione dinamica delle 

singole persone nel tessuto economico, sociale e culturale nel nostro Paese, finisce per avere 

riflessi negativi sull’inserimento socioculturale di adulti e non. Di conseguenza la promozione 

dell’insegnamento della lingua italiana al migrante è da ritenersi un’attività essenziale a tal fine, da 

un lato sostenendo lo sviluppo delle potenzialità personali e, parallelamente, arginando il rischio di 

emarginazione della popolazione immigrata. 

L’Assessore fa presente che già nell’annualità 2007/2008, in forza di apposito Accordo di 

Programma tra Ministero della Solidarietà sociale e Amministrazione Regionale, è stata avviata la 

prima edizione del progetto “Corsi di italiano per extracomunitari”, con risorse statali e una quota di 

cofinanziamento regionale. I partner selezionati, rappresentato dall’Ufficio Scolastico Regionale 
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della Sardegna e dalle istituzioni scolastiche variamente dislocate nelle Province sarde, hannno 

proceduto allo svolgimento delle attività corsuali. L’intervento ha ricevuto il positivo riscontro delle 

persone coinvolte, dei datori di lavoro e della comunità d’inserimento e ha permesso agli allievi di 

conseguire la certificazione ufficiale della lingua italiana L2 da parte di apposito ente certificatore. 

L’Assessore riferisce che in data 11.12.2007 è stato siglato con il Ministero della Solidarietà sociale 

un nuovo Accordo di Programma, avente ad oggetto l’attivazione e la realizzazione di nuovi 

interventi volti a favorire l’apprendimento della lingua e cultura italiane da parte di cittadini 

extracomunitari regolarmente presenti nel territorio regionale e strutturati in maniera tale da 

rispettare gli standard qualitativi idonei ad impartire i livelli di conoscenza A1, A2 e B1 del Quadro 

Comune Europeo di riferimento per le lingue contenuto nella Raccomandazione R (98) emanata 

dal Consiglio dei Ministri dell’ UE il 17.3.1998. 

Con il progetto allegato la Regione intende garantire continuità all’azione formativa intrapresa e 

realizzata con il partner che per eccellenza, a diverso titolo, si occupa di inserimento socioculturale, 

ovvero la scuola. A tal fine l’Assessore riferisce che l’Ufficio Scolastico Regionale ha già fornito sul 

progetto un parere positivo di fattibilità, nonché la disponibilità per l’attuazione dello stesso per il 

tramite delle istituzione scolastiche variamente dislocate nelle Province sarde. 

L’attività di supporto a quella corsuale, comprensiva dell’indagine sul fabbisogno formativo del 

territorio, sarà coordinata dall’Amministrazione, in modo da coinvolgere il più possibile gli attori 

locali quali Province, Sportelli provinciali per l’immigrazione, Associazioni operanti nel campo 

dell’immigrazione e Patronati. 

In base all’art. 3 del predetto Accordo di programma la Regione Autonoma della Sardegna risulta 

beneficiaria di un finanziamento statale di € 159.000.  

L’Assessore propone la seguente ripartizione delle risorse disponibili in merito all’attuazione del 

progetto: 

− una quota, pari a € 144.000, da destinare al finanziamento delle azioni di alfabetizzazione e 

apprendimento della lingua italiana, e alla copertura dei costi degli esami, per il rilascio dei 

certificati attestanti il livello di conoscenza acquisito. Le azioni comprenderanno moduli 

finalizzati alla conoscenza della cultura e dell’educazione civica italiane.  

− una quota pari a € 15.000, da destinare alle azioni di pubblicizzazione, informazione e 

sensibilizzazione relative alle attività progettuali. La somma sarà utilizzata direttamente 

dall’Assessorato del Lavoro che, in raccordo con la Consulta per l’immigrazione, predisporrà 

uno specifico piano di pubblicizzazione e capillare diffusione del progetto. 
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La Giunta regionale, sentita la proposta dell’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, 

Cooperazione e Sicurezza Sociale, e constatato che sulla medesima è stato espresso parere di 

legittimità del Direttore Generale 

DELIBERA 

− di approvare il Progetto “Corsi di lingua italiana per extracomunitari” – II edizione 2008/2009, 

secondo il testo allegato, che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

− di definire il piano di spesa delle risorse statali disponibili di € 159.000 come segue, secondo 

quanto indicato in premessa: 

1. una quota, pari a € 144.000, da destinare al finanziamento delle azioni di alfabetizzazione 

e apprendimento della lingua italiana, e alla copertura dei costi degli esami.  

2. una quota pari a € 15.000, da destinare alle azioni di pubblicizzazione, informazione e 

sensibilizzazione relative alle attività progettuali.  

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Fulvio Dettori  Renato Soru 
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